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Eurocamp 2027,

l’Università di Foggia manda i suoi

studenti a formarsi a Bruxelles.
L’obiettivo di questa summer school (di alta formazione)

è insegnargli a ideare e gestire progetti e bandi Comunitari.
Dal 21 al 23 ottobre stage operativo presso le strutture

del Parlamento Europeo, pubblicato l’avviso per poter partecipare:

domande entro il 27 settembre, previste massimo 24 presenze.

Ideare, progettare e gestire un bando della Comunità Europea, costruire dal niente – sia dal punto di vi-

sta normativo che da quello creativo, quindi socio-economico – la complessa macchina amministrativa che sta

alla base di un progetto Comunitario. E’ questo l’ambizioso obiettivo della summer school (di alta formazione)



denominata Eurocamp 2027, organizzata dall’Università di Foggia grazie al finanziamento dell’ADISU (Agen-

zia per il diritto allo studio universitario) e della Regione Puglia, e al partenariato di Comune di Foggia e

Confindustria Foggia.

Destinatari.

La summer school Eurocamp 2027 è stata pensata, in particolare ma non esclusivamente, per chi vuol

vivere una prima ma diretta esperienza della realtà di Bruxelles, avvicinandosi a un mondo molto affascinante

– quello dell’europrogettazione e quindi delle normative Comunitarie – con una prospettiva occupazionale dav-

vero interessante. Come detto l’obiettivo è formare competenze fondamentali per imparare, o migliorare, le

tecniche di progettazione europea, la praticità nella gestione operativa dei progetti internazionali, la dimesti-

chezza nella lettura e nella stesura dei bandi Comunitari. «Crediamo che possa trattarsi di una occasione a suo

modo unica – commenta il prof. Giovanni Messina, delegato del Rettore alla Ricerca Scientifica, Innovazio-

ne tecnologica e Terza missione – per gli studenti dell’Università di Foggia che vogliono apprendere, da vicino

e direttamente sul campo, le complesse dinamiche dei progetti Comunitari. Perché crediamo moltissimo in que-

sta summer school? Perché in un sistema universitario collegato come un alveare, qual è quello della Comunità

Europea, acquisire competenze strutturate e riconosciute come quelle che offriamo con Eurocamp 2027 po-

trebbe anche risultare decisivo per la carriera di uno studente, anzi per la vita di un uomo. Oggi quasi la metà dei

progetti alla base della qualità della nostra vita di tutti i giorni, dalle infrastrutture alla scuole, dalla viabilità al

clima e all’industria 4.0, sono progetti di matrice Comunitaria: saperli riconoscere, decifrare, sapersi districare

nella loro complessa normativa può davvero rappresentare un valore aggiunto indipendentemente dalla car-

riera che si intende intraprendere».

Modalità e Programma.

Eurocamp 2027 si avvarrà della partecipazione di docenti ed esperti in relazioni internazionali (sia italia-

ni che stranieri), per i partecipanti è previsto il riconoscimento di 10 CFU (Crediti formativi universitari). La sum-

mer school prevede un percorso formativo unico per contenuti e modalità (56 ore frontali e interattive; 194 ore

di attività individuali, studio, networking, project work e attività di assistenza tecnica, secondo i modelli anglo-

sassoni) riservato a soli 24 partecipanti. Si svolgerà nel corso di sette giornate:  28, 29, 30 e 31 ottobre 2019

presso l’Università di Foggia (Palazzo Ateneo, via Gramsci 89/91 – Foggia) e dal 21 al 23 ottobre 2019 presso

le strutture del Parlamento Europeo a Bruxelles. Il percorso di formazione propone ai partecipanti un pro-

gramma didattico/formativo composto da modalità diverse ed integrate: lezioni frontali (4 CFU); attività labo-

ratoriali e di networking (3 CFU); attività di assistenza tecnica e redazione di project work (3 CFU).

Come partecipare.

Possono presentare domanda per partecipare a Eurocamp 2027 gli studenti iscritti agli anni accademici

2018/19 e 2019/20 dell’Università di Foggia, oppure all’ultimo anno di una laurea triennale, di una laurea ma-

gistrale o magistrale a ciclo unico ai sensi del D.M. 270/04; neolaureati all’Università di Foggia da non più di 24

mesi; studenti stranieri in possesso di secondary school diploma, iscritti a Bachelor Degree, studenti Erasmus o

studenti aderenti ai più importanti programmi di mobilità internazionale, europea ed extra europea e che svi-



luppano relazioni con il sistema universitario pugliese. Come detto, il corso è riservato a massimo 24 parteci-

panti. Al termine della summer school, ai partecipanti che avranno frequentato almeno l’80% delle ore verrà ri-

lasciato un attestato di partecipazione. Le domande di ammissione, unitamente ai documenti richiesti, dovran-

no pervenire entro le 12,30 del 27 settembre 2019 utilizzando esclusivamente il modulo di candidatura (pena

l’esclusione della candidatura).

mailto:eurocamp2027@unifg.it
https://www.unifg.it/didattica/offerta-formativa/corsi-di-formazione/corso-di-formazione-summer-school-eurocamp-2027
https://www.unifg.it/didattica/offerta-formativa/corsi-di-formazione/corso-di-formazione-summer-school-eurocamp-2027
mailto:eurocamp2027@unifg.it
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L’ITALIA GIALLOROSSA
LA NUOVA SQUADRA

PUGLIESE D’ADOZIONE
Agli Esteri va Scalfarotto, pescarese di nascita
ed eletto in Lombardia, ma a lungo residente a
Foggia dove ha mosso i primi passi «politici»

Sottosegretari, ecco la carica dei 42
I numeri: 21 al M5S, 18 al Pd, 2 a Leu e 1 alle autonomie. Conte: ora al lavoro

l ROMA. Non è «un governo contro qualcuno»: c’è un
progetto politico e l’intenzione di essere operosi. Vuole
mostrarlo da subito, Giuseppe Conte. Perciò nella notte
tra giovedì e venerdì impone l’accelerazione che porta,
dopo una lunghissima trattativa, ad approvare in otto
minuti in Consiglio dei ministri la lista dei quarantadue
nuovi sottosegretari: 21 M5s, 18 Pd, 2 di Leu e 1 del Maie.

La squadra è completa, giurerà lunedì. Ora il premier
immagina il suo bis fatto di «ascolto, confronto e lavoro
senza sosta». Non sarà facile, a partire dalle «scarse»
risorse della prossima manovra. Ma il primo scoglio è
superato, fuori dal pantano di liti e mercanteggiamenti
sulle deleghe in cui ci si stava infilando, con l’accusa di
«poltronismo» di Matteo Salvini in sottofondo.

Sono le dieci e mezzo del mattino quando Conte, con
Luigi Di Maio, Dario Franceschini e Roberto Speranza
sigla un’intesa che arriva al termine di una trattativa
lunga un’intera notte. Si tiene conto dei numeri risicati in
Senato, con la conferma agli Esteri di Ricardo Merlo per il
Maie. Si premiano nel Pd gli ex parlamentari, nel M5s
molti sottosegretari uscenti. Si lasciano scorie tra gli
scontenti e si disseminano indizi politici di quel che sarà.
Tra i dieci ministri e trentadue sottosegretari c’è un terzo
di donne: 15 sono nati al Sud, 13 in Centro Italia e 11 al
Nord. Ma Conte, che dopo la visita a Bruxelles e una visita
ai terremotati del Centro Italia parlerà di Sud infra-
strutture e autonomia alla fiera del Levante di Bari,
sottolinea che il Nord sarà rappresentato: sarà tra due
settimane tra le aziende nel settentrione. La prossima
settimana il premier si presenterà a Lecce per un con-
fronto con Maurizio Landini. «Subito al lavoro», sprona i
suoi Conte. Il governo partirà dalla legge di bilancio e da
un decreto sul clima. Tentando di schivare liti, propa-
ganda e i continui stop and go dell’era gialloverde.

Il premier tiene per sé le deleghe ai Servizi e alla
Disabilità. E porta a Palazzo Chigi il senatore M5s e
professore tarantino Mario Turco con delega alla pro-
grammazione economica e agli investimenti: una scelta
che sembra indicare la volontà di tenere presso la pre-
sidenza, dove mercoledì Conte vedrà i sindacati, una regia
(e un presidio M5s) sui temi economici che sono in capo al
Dem Roberto Gualtieri all’Economia.

Al ministero di via XX settembre il M5s conferma i due
uscenti Laura Castelli (viceministro) e Alessio Villarosa,
ma anche Leu, con Cecilia Guerra, ottiene di essere pre-
sente, al fianco dei due Pd Antonio Misiani (viceministro)
e l’ex deputato Pierpaolo Baretta. Il Pd riporta al governo
tanti ex, dai franceschiniani Baretta e Marina Sereni, alla
gentiloniana Lorenza Bonaccorsi, alla prodiana Sandra
Zampa. E ottiene la delega all’editoria con Andrea Mar-
tella. Il patto includerebbe le telecomunicazioni per il
Dem Gian Paolo Manzella, ma M5s fa sapere che non
intende mollarle: l’Energia - è la tesi - potrebbe essere
spacchettata e le tlc andare alla 5s Mirella Liuzzi che
affiancherà al Mise il viceministro Stefano Buffagni.

Di Maio conferma molti uscenti: Ferraresi (Giustizia),
Tofalo (Difesa), Sibilia (Interno), Di Stefano e Del Re agli
Esteri, Crimi (dall’Editoria passa all’Interno). Tanti gli
scontenti, dalle ministre uscenti Trenta e Lezzi, fino ai
parlamentari che a taccuini chiusi lamentano la scelta di
Giancarlo Cancelleri e Laura Agea. Con Cancelleri, che si
dimette da consigliere in Sicilia, si infrange la regola che
impediva agli eletti di interrompere il mandato per altre
cariche, con Agea si «recupera» un’ex europarlamentare.
Nel Pd invece il malcontento di corrente viene sopito
(cinque i renziani Malpezzi, Morani e Margiotta di Base
riformista, più Ascani e Scalfarotto), ma montano pro-
teste «geografiche». Il renziano Dario Nardella guida la
rivolta dei toscani, che sono fuori dal governo. Si la-
mentano anche qualche lombardo, nonostante il milanese
Matteo Mauri sia viceministro all’Interno, e i calabresi.

IL TETRIS
Per il dem 5 renziani. Dentro anche Sereni e
Baretta. Nel M5S porte chiuse per Trenta e
Lezzi. Crimi va agli Interni dove troverà Sibilia
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MEZZOGIORNO
Nei progetti di Palazzo Chigi il rilancio del Sud
passa da Alta Velocità, formazione e
decontribuzione. Benefici per chi innova

EUROPA
Con la fine dell’esperienza sovranista c’è ora
una «tesoretto di fiducia» da investire per
porre il Mezzogiorno al centro dell’agenda

Il regalo di Conte a Bari
«Candidata per il G20»
L’annuncio del premier: l’istruttoria è in corso, ma ci batteremo

l BARI. La sorpresa arriva alla
fine, un sospiro prima dell’inaugu -
razione ufficiale dell’83esima Cam-
pionaria. Il premier Giuseppe Con-
te raccoglie il fiato e, dopo una la-
boriosa premessa, affonda il colpo:
«L’attività istruttoria è ancora in
corso ed è molto complessa ma
prendo l’impegno a considerare con
la massima attenzione la candida-
tura di Bari per il G20» che l’Italia
ospiterà nel 2021. Altrettanto im-
portanti le motivazioni di una scel-
ta che Conte dedica alla «operosa
comunità pugliese di cui faccio par-
te» ma anche a Emiliano e Decaro
«che hanno sempre dimostrato leal-
tà e correttezza istituzionale».

È il suggello di un matrimonio
ormai consolidato tra Palazzo Chigi
e i vertici delle istituzioni del ter-
ritorio. L’inaugurazione del 2018,
quella in cui Emiliano concesse al
«Conte 1» il beneficio del dubbio
solo in nome della pugliesità del
premier, sono lontanissimi. Mira-
coli della Terza Repubblica o giù di
lì. Conte - che a margine della ce-
rimonia incontrerà un gruppo di
disabili (cui prometterà misure «ca-
regiver») per poi visitare la mostra
«Lo spazio visto dalle donne» - è
cambiato dallo scorso anno e molto.
Non è più il «vice dei suoi vice», è

corazzato dal consenso popolare e
sa di avere una linea da imporre,
senza concedere nulla alla polemica
politica ma tutto a numeri e pro-
poste. Anche a costo di strappare il
primo applauso dopo venti minuti
di discorso. La sua forza, ne è con-
sapevole, è nella rassicurante ele-
ganza della pochette, più che in un
immaginario megafono da stadio.

Su questa falsa riga si srotola
dunque l’intero ragionamento.
All’orizzonte c’è la svolta «verde»,

quel green new deal al centro delle
politiche europee, nazionali e me-
ridionali. Una vera «ossessione»
che contamina anche la Fiera, tra
eterni richiami a Greta e indici pun-
tati sulla sostenibilità di ogni svol-
ta. Quella che dovrebbe rilanciare il
Mezzogiorno passa da alcuni snodi
chiave: il primo è quello infrastrut-
turale, con Alta Velocità e Alta Ca-
pacità posti al centro del progetto. Il
richiamo alla linea adriatica e alla
Napoli-Bari è immediato. Il secon-

do, invece, è quello fiscale con un
messaggio chiaro e non propria-
mente inedito: «Le tasse devono pa-
garle tutti per pagare meno». In al-
tre parole, un riordino del sistema
di agevolazioni, una vera foresta,
dovrebbe risolversi a «vantaggio
delle famiglie a reddito medio-bas-
so, dei lavoratori e delle imprese, a
cominciare da quelle che innovano
nella direzione della sostenibilità».
A completare il quadro, infine, oltre
al richiamo alla centralità della ri-
cerca e della formazione («è stato
l’unico», commentano gli accade-
mici in sala), ecco l’Ue nella cui casa
comune Conte mira a riproporre il
ruolo centrale dell’Italia e del Sud,
in virtù di un «tesoretto di fiducia»
maturato dopo l’accantonamento
dell’esperienza sovranista.

Insomma, una via lastricata di
proposte in linea con il nuovo corso
giallorosso: «Europa, Sud, Ambien-
te - chiosa il premier -. Ecco i tre assi
di una nuova stagione riformatri-
ce». Poi, il regalo a Bari con l’ap -
poggio alla candidatura del G20 e
una corsa frettolosa verso la prima
fila. Subito imbeccato, il premier
sorridendo ritorna sui suoi passi e
annuncia: «Ora la Fiera è ufficial-
mente aperta».

[leonardo petrocelli]

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Giuseppe Conte
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L’I N T E R V I S TA
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

BANCA PER GLI INVESTIMENTI
«L’ente che stiamo progettando coordinerà le
principali strutture di sviluppo esistenti.
Sfideremo le amministrazioni a fare meglio»

AUTONOMIA
«Porteremo a compimento il percorso ma
tutti avranno gli stessi diritti. L’unità giuridica
ed economia del Paese non si tocca»

«Voglio un Sud ad Alta Velocità»
Il premier Conte: riscatteremo il Mezzogiorno, sarà al centro dell’agenda europea

di GIUSEPPE DE TOMASO

Presidente Conte, nei suoi interventi al Senato e
alla Camera Lei ha ribadito la volontà del governo
di rilanciare gli investimenti pubblici. Ci sono le
r i s o rs e ?

«L’Italia può tornare a correre solo puntando sugli
investimenti e riducendo i vincoli burocratici che
la ingessano. Dobbiamo innanzitutto spendere be-
ne le risorse già stanziate e realizzare una sem-
plificazione che consenta a cittadini e imprese, e
all’intero Paese, di liberare le enormi potenzialità e
risorse. I risparmi che conseguiremo nel 2020, an-
che grazie alla forte riduzione dello spread, con-
tribuiranno a creare le premesse per investire ri-
sorse nella scuola, nella sanità, nelle politiche fa-
miliari, nella riduzione del carico fiscale, nella
green economy, temi di cui oggi parlerò alla Fiera
del Levante. Interverremo inoltre sul riordino delle
tax expenditures, sul quale siamo già al lavoro, e su
una profonda azione di revisione della spesa pub-
blica».

Quanta parte di questi investimenti sarà dedicata
al Sud?

«Dal riscatto del Sud dipende la crescita dell’Italia.
Per questo nel programma di Governo abbiamo
previsto un Piano straordinario di investimenti
per il Meridione, che dovrà comprendere anche il
potenziamento delle infrastrutture. C’è ancora
molto da fare per l’Alta Velocità al Sud, che è una
delle sfide del mio Governo. Negli ultimi mesi c’è
stato già un lavoro costante per la realizzazione
della linea Napoli-Bari, ma tutto il Sud, dalla Puglia
alla Sicilia, necessita di reti viarie e ferrovie ade-
guate. È intollerabile - è solo un esempio fra i tanti -
che per raggiungere Matera, capitale europea della
Cultura, non ci siano collegamenti diretti e ve-
loci».

Lei ha parlato di un patto con l’Europa che do-
vrebbe coinvolgere anche il Sud.

«Sto lavorando affinché lo sviluppo del Mezzogior-
no sia tra i temi al centro dell’agenda europea. Su
questo sono fortemente determinato. Dall’Europa
ho percepito un clima molto positivo, soprattutto in
occasione dell’incontro a Bruxelles con la presi-
dente della Commissione von der Leyen, alla quale
ho rappresentato la necessità di creare un regime
speciale per il Sud, che abbia carattere struttu-
rale».

Tre Regioni del
Nord insistono
sull'autono -
mia differen-
ziata. Il gover-
no è favorevo-
le all’autono -
mia, ma in una
cornice di soli-
darietà e coe-

sione nazionale. Ma non crede che il pressing per
l’autonomia nasconda il retropensiero, da parte di
alcune Regioni, di spendere senza freni sul ter-
ritorio, lasciando allo Stato centrale il più ingrato
compito di tassare?

«Abbiamo tutta l’intenzione di portare a compi-
mento questo percorso, che deve partire da pre-
supposti e principi irrinunciabili. Occorre garan-
tire a tutti i cittadini gli stessi diritti civili e sociali
e definire i livelli essenziali delle prestazioni senza
squilibri o sperpero di risorse, at-
traverso un fondo di perequazione
previsto dalla nostra Costituzione
proprio per evitare che alcune Re-
gioni, con meno capacità fiscale, sia-
no costrette ad aumentare le tasse
per garantire gli stessi servizi».

In ogni caso, non teme che l’au -
tonomia possa spezzare l’unità del
Paese, a tutto svantaggio del Sud,
che già riceve molto meno, ad
esempio, dal riparto del Fondo Sa-
nitario Nazionale? La Puglia, a pa-
rità di abitanti, riceve 400 milioni
di euro in meno, ogni anno, rispetto a una regione
del Nord.

«L’unità giuridica ed economica del Paese non si
tocca. Su questo non ci sono dubbi. Come è stato
sino ad oggi, io stesso continuerò a farmi garante
del principio di coesione nazionale e di solidarietà.
Il nostro traguardo è un’autonomia differenziata
giusta e cooperativa. La sanità rientra nel novero
dei grandi comparti su cui investiremo al Sud sia
per quanto riguarda le strutture sia per il per-
sonale. L’obiettivo del Governo è mettere fine alla
logica di un’Italia a due velocità su sanità, am-

biente, trasporti, istruzione. I cittadini italiani non
possono dividersi: devono giocare tutti in serie
A».

Finora gli interventi per il Sud sono serviti spesso a
ingrassare gruppi di potere e clientele locali. Bi-
sognerebbe colpire la capacità d’i n te r m e d i a z i o n e
delle classi politiche locali. Che intende fare il
governo per impedire che questo andazzo pro-
segua?

«Il mio Governo intende offrire un
supporto tecnico alle amministra-
zioni locali per non disperdere le
risorse e i miliardi di euro di fondi
europei già disponibili. A Palazzo
Chigi sarà pienamente operativa a
breve la struttura di missione In-
vestItalia, formata da tecnici e fun-
zionari che hanno il compito di coor-
dinare la realizzazione del piano di
investimenti al fine di renderlo più
efficace. Inoltre attraverso i Contrat-
ti Istituzionali di sviluppo, di cui il
primo è stato avviato da me proprio in Puglia a
Foggia il mese scorso, intendiamo continuare a
finanziare progetti e interventi infrastrutturali
nelle aree più disagiate del Sud, progetti non calati
dall’alto, ma caratterizzati per la loro strategicità e
sostenibilità. Questa è un’occasione per tutti, una
sfida anche per le classi dirigenti locali».

Il governo ha intenzione di dar vita a una Banca
pubblica per il Mezzogiorno. Ma dove trovare i
capitali necessari? E anche se i soldi fossero trovati,
chi può garantire che la Banca saprebbe operare
bene?

«La Banca pubblica per gli investimenti che stiamo
progettando agirà come un coordinamento tra le

principali strutture pubbliche di
sviluppo già esistenti, come Cassa
Depositi e Prestiti, MedioCredito
Centrale e Invitalia. Il suo obiettivo
sarà quello di stimolare e guidare
l’attività degli operatori finanziari
privati nello specifico supporto alle
PMI, allo scopo di migliorarne la
competitività e a garantire sinergia
con le risorse e gli investimenti ero-
gati dalla Pubblica Amministrazio-
ne per le imprese. Sarà uno stru-
mento moderno, efficace ed effi-
ciente».

Alcuni economisti rilevano che il terreno di in-
contro tra Pd e M5S è la spesa pubblica. Davvero
l’Europa chiuderebbe generosamente un occhio di
fronte a nuovi impegni di spesa pubblica da parte
del governo?

«A Bruxelles mi sono recato per confrontarmi con
le Istituzioni europee sulla necessità di sostenere
gli investimenti, non certo per elemosinare sconti,
forte della solidità dei nostri conti pubblici. Il mio
obiettivo è quello di orientare la programmazione
economica europea verso una crescita equilibrata,
una maggiore occupazione e uno sviluppo soste-

nibile. Non si tratta quindi di favorire alcuni Paesi,
ma di lavorare per superare l’eccessiva rigidità dei
vincoli del Patto di Stabilità e Crescita e di uti-
lizzare gli strumenti di politica economica comu-
nitaria a beneficio di tutti».

Lei è il capo del governo. In Aula ha parlato da team
principal della maggioranza. Si ritiene anche il
leader della coalizione e, indirettamente, anche

del Movimento Cinque Stelle?
«Non credo giovi al Paese insistere
in una dialettica ancorata alla con-
trapposizione tra leader, alla de-
finizione di appartenenze tra cam-
pi “nemici”. Sono il primo respon-
sabile di un progetto politico nato
per governare, per dare risposte
concrete ai cittadini, non per af-
fermare o confermare leadership.
Dobbiamo mettere da parte perso-
nalismi e protagonismi e favorire,
quanto più possibile, una collabo-
razione che faccia prevalere i van-

taggi del team building».
C’è chi sostiene che Matteo Renzi possegga la
golden share della maggioranza e che potrebbe
utilizzarla al momento opportuno, per lui. Teme
sorprese da parte dell’ex Presidente del Consi-
glio?

«Il nuovo Governo e il piano programmatico che
abbiamo messo a punto sono la garanzia di un
percorso fondato su trasparenza e lealtà nelle re-
lazioni, umane prima ancora che politiche. Ciò che
abbiamo in mente, tutti, è un’agenda riformatrice
di lungo periodo su cui modellare lo sviluppo del
sistema-Italia. Questo meccanismo condiviso è
l’unica golden share che conta».

Tra lei e Salvini è un duello con-
tinuo. Immaginava solo pochi mesi
fa di guidare un governo con Sal-
vini all’opposizione e la sinistra in
m a g g i o ra n z a ?

«Questo governo non sarà mai con-
tro qualcuno ma a favore di tutti i
cittadini, anche a favore di coloro
che in questa fase iniziale non si
sentono rappresentati».

Anche a sinistra ci sono esponenti
politici che avrebbero voluto il ri-
corso al voto anticipato, in modo
da stabilire subito i vincitori tra
europeisti e antieuropeisti. Ritardando il voto, non
si rischia di allungare il conflitto, con una tensione
sempre crescente nel Paese?

«Ho già avuto modo di affermare che le priorità
della politica sono scandite dalle urgenze del Paese,
non dalle pur legittime singole aspirazioni elet-
torali. Credo che le tensioni che hanno attraversato
l’Italia negli ultimi tempi ci impongano di inter-
venire con decisione e celerità, lavorando al pro-
gramma e dando le risposte che i cittadini si aspet-
tano da tutti noi».

La maggioranza propone di cambiare la legge

elettorale in senso sempre più proporzionale. Ha
intenzione, Lei, di attenuare i rischi di instabilità e
ingovernabilità propri della legge elettorale pro-
porzionale, proponendo l’istituto della mozione di
sfiducia costruttiva?

«Avviare un processo di riforme costituzionali,
quanto più possibile condiviso in sede parlamen-
tare, è nel programma di questo Esecutivo. In que-
sto ambito, è prevista anche la riforma del sistema
elettorale. Occorre incrementare le garanzie co-
stituzionali e di rappresentanza democratica, in
grado di favorire il pluralismo politico e terri-
toriale. Un progetto che richiede tempo, compe-
tenza e attenzione e che presuppone una scrupolosa
verifica degli effetti che esso può produrre sull’at -
tuale equilibrio di checks and balances».

L’immigrazione è il cavallo di battaglia di Salvini. Il
nuovo governo cambierà radicalmente linea ri-
spetto all'ex ministro dell’I n te r n o ?

«Il fenomeno dei flussi migratori si può arginare
solo se riusciamo a uscire dalla logica emergenziale
e se tra tutte le Istituzioni comunitarie si afferma
definitivamente il principio che chi sbarca in Italia
sbarca in Europa. Non si può certo ridurre tutto
agli slogan “porti chiusi” o “porti aperti”. Da Pre-
sidente del Consiglio ho sempre portato avanti
questa linea, in maniera lineare e coerente. Proprio
partendo da queste premesse ci siamo confrontati
con la presidente von der Leyen, condividendo la
necessità, insieme ad altri partner europei, di in-
tervenire per il superamento del regolamento di
Dublino. Siamo al lavoro per raggiungere un’intesa
su un meccanismo automatico di sbarchi e re-
distribuzione. Anche sul fronte dei rimpatri serve
una assunzione di responsabilità da parte dell’Ue.
Sono molto fiducioso che questa legislatura eu-
ropea possa essere una legislatura di svolta».

Il governo potrebbe decidere una tassa patrimo-
niale qualora i conti pubblici non dovessero mi-
g l i o ra re ?

«Assolutamente no, questo è fuori discussione. Con
il mio Governo non ci sarà mai alcuna patrimo-
niale. Come detto, piuttosto, siamo al lavoro con
determinazione per evitare l’aumento dell’Iva e
avviare un alleggerimento del carico fiscale, ini-
ziando dai lavoratori».

La Xylella sta devastando la Puglia. Cosa potrebbe
fare il governo per salvare l’agricoltura, visto che il
batterio avanza sempre?

«Il Governo ha
piena consape-
volezza del pro-
blema. Io stesso,
da Presidente
del Consiglio, in
questi mesi mi
sono impegnato
personalmente,
anche incon-
trando le categorie. Presto renderemo concreta-
mente disponibili i fondi previsti dalle ultime leggi
approvate per sostenere le aziende che hanno su-
bito danni dall’emergenza Xylella. Il comparto pri-
mario rappresenta un’eccellenza del made in Italy e
un vanto per gli italiani all’estero. Le linee pro-
grammatiche del governo puntano a mettere in atto
provvedimenti capaci di salvaguardare e valoriz-
zare il settore agricolo e agroalimentare».

Nei giorni scorsi è circolata la voce di un asse tra Lei
e il presidente Emiliano teso ad
avviare una nuova iniziativa, for-
mazione politica. Solo boatos o c’è
qualcosa di vero?

«L’unico asse cui faccio riferimento
è quello istituzionale tra Governo
centrale, Regioni e amministrazio-
ni locali. Il lavoro di squadra tra
tutti gli attori istituzionali è una
condizione imprescindibile per
operare bene negli interessi esclu-
sivi del Paese».

Pd e M5S sono partiti alleati. A suo
parere come dovrebbero regolarsi

alle regionali 2020 (si vota anche in Puglia): un
candidato comune, un patto di desistenza, cia-
scuno per conto suo?

«Non entro nel merito di decisioni politiche così
importanti che riguardano le due principali forze
politiche di maggioranza. Il M5S e il PD, con spirito
di sacrificio e senso di responsabilità, hanno dato
avvio a questa esperienza di Governo per il bene del
Paese. Credo che abbiano dimostrato in queste
settimane di avere la maturità politica nel com-
piere, oggi e in futuro, le scelte migliori, per l’Italia
e per la Puglia».

PUGLIA Michele Emiliano LEGA Matteo Salvini

UE Ursula Von der Leyen

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Il giurista pugliese Giuseppe Conte

‘‘EMILIANO
Un asse politico con lui?

L’unico esistente
è quello istituzionale ‘‘SALVINI

Questo governo non sarà
mai contro qualcuno
Ma ora basta slogan
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Opportuni interventi al servizio di tutta
la città che vive e si sviluppa anche
oltre i confini della Puglia

Il direttore generale Dattoli: «Creiamo un
ambiente moderno che accompagni la
crescita della qualità delle prestazioni»

Il Policlinico di Foggia si trasforma
Inizia a trovare la sua fisionomia di cittadella della salute, didattica e ricerca

DANIELE AMORUSO

Grandi viali pedonali, cli-
niche e ambulatori im-
mersi nel verde, nuove
aree di parcheggio che

tengono confinate le auto. Il Poli-
clinico di Foggia inizia a trovare la
sua fisionomia di cittadella della sa-
lute e della ricerca, al servizio della
città che vive e si sviluppa intorno ai
suoi confini.

L’idea forte che guida la proget-
tazione del profondo restyling del
complesso ospedaliero è un nuovo
equilibrio tra soddisfacimento dei bi-
sogni di salute e esigenze della via-
bilità. Vitangelo Dattoli, da due an-
ni Direttore Generale dei Riuniti, sta
chiedendo a tutto il personale un
salto di qualità. Punta a una decisa
crescita della qualità delle presta-
zioni e della ricerca, ma sa che questo
sviluppo deve germogliare in un cli-
ma di serenità ambientale, in strut-
ture moderne, che funzionano in un
connettivo efficiente di intersezioni.

«Il nostro progetto di riqualifica-
zione e di rifunzionalizzazione - di-
chiara Dattoli - ha preso il via in uno
scenario di sviluppo che consentirà
di trasformare il polo sanitario in un
vero e proprio Policlinico, una Città
nella Città a elevata qualità assi-
stenziale. Dal 29 luglio viale Pinto è
chiuso al traffico per consentire l’av -
vio dei lavori di riqualificazione ur-
bana del Policlinico di Foggia.
All’ospedale si accede perciò dall’in -
gresso di via Napoli, mentre al re-
parto Maternità
l’accesso è garan-
tito attraverso via
Perosi.»

Ricucita la frat-
tura di viale Pin-
to, che la tagliava
in due, la nuova
area ospedaliera
sta già cambiando
volto.

«Il modello
strutturale e orga-
nizzativo perse-
guito - precisa il
Direttore Genera-
le - è quello della
cittadella della sa-
lute, inteso come
centro sanitario,
didattico e di ri-
cerca, sede della
Facoltà di Medi-
cina e Chirurgia.
Il progetto si in-
serisce nel com-
plessivo processo di riorganizzazione
dell’attività di assistenza sanitaria
che deriva dalla profonda trasfor-
mazione del concetto stesso di salute,
con la conseguente rivisitazione del
rapporto servizi-paziente e dei mo-
delli di assistenza.»

I “Riuniti” assumeranno sempre
più l’aspetto e la funzione di un
campus, con un’attività di didattica e
di ricerca, oltre che di assistenza, in
un processo di miglioramento della
qualità e dell’habitat. I recenti prov-
vedimenti del Consiglio Comunale di
Foggia hanno delineato e consentito
l’inizio dei lavori.

Attraverso questi primi atti si sta
ridefinendo il nuovo rapporto con la
città, affinché il Policlinico non sia
un corpo estraneo, ma alimenti
l’osmosi continua con il tessuto ur-
bano.

«La strategia di “mobility mana-
gement” che si propone per il nuovo
assetto dell’area - interviene Dattoli -
promuove azioni finalizzate alla ri-
duzione del traffico veicolare, dunque
anche alla riduzione dell’inquina -
mento atmosferico, fornendo prospet-

tive di grande interesse per lo svi-
luppo sostenibile di un importante
polo attrattore della città. I lavori
sono già iniziati o appaltati e si
prevede che saranno ultimati entro 6
mesi, cioè entro febbraio 2020.»

I cittadini devono poter raggiun-
gere il quartiere ospedaliero in ma-
niera rapida, senza ostacoli di traf-
fico. Ma devono poter soggiornare
con tranquillità al suo interno, senza
sentirsi aggrediti dalle automobili.

«Il nuovo sistema di mobilità -
chiarisce il Direttore - prevede la
realizzazione di una nuova viabilità
pedonale, di un percorso ciclabile, di
nuovi accessi all’area ospedaliera, di
un’elisuperficie, di percorsi dedicati
al trasporto in autoambulanza e agli
interventi di soccorso straordinari.
La strada sarà lambita, da entrambi i
lati, da spazi verdi e piazze, luoghi
pensati per essere vissuti con
un’identità e vita propria.»

Elementi fortemente caratterizzan-
ti del nuovo paesaggio saranno alcuni
inediti specchi d’acqua.

«Sì, - conferma Dattoli - abbiamo
pensato che questo inserimento in

VITANGELO
DATTOLI
Il direttore
generale del
Policlinico di
Foggia
davanti alle
foto degli
interventi
nell’Ospedale
mentre li
illustra.
Dall’alto, uno
dei viali e i
due parcheggi
Nord (a
sinistra) e
Sud

punti strategici non solo contribuirà
a rendere l’ambiente più piacevole
dal punto di vista percettivo, ma
contribuirà anche a mitigare la per-
cezione del caldo nel periodo esti-
vo.»

È anche previsto uno spazio de-
dicato ai bambini con un piccolo
parco giochi.

Ma un altro elemento di forte im-
patto sarà costituito dai due nuovi
parcheggi di mille posti auto com-
plessivi, che aumenteranno notevol-
mente l’offerta di aree di sosta, at-
tualmente del tutto insufficiente.

«A questo scopo - puntualizza il
Direttore Generale - una nuova area è
stata acquistata dall’Università di
Foggia. Per il nuovo parcheggio ab-
biamo progettato accurati impianti di
illuminazione e di videosorveglianza,
mentre un sistema di accesso au-
tomatizzato consentirà la sosta a pa-
gamento. Questi lavori sono stati già
aggiudicati e si prevede che saranno
ultimati entro marzo 2020.»

Entro la fine del prossimo anno
dovrebbe essere anche completata la
realizzazione di una bretella, che col-
legherà l’ospedale alla nuova strada
orbitale, una infrastruttura di via-
bilità urbana a veloce scorrimento
che, collegando via Ascoli a via Lu-
cera, rappresenterà la tangenziale
Nord di Foggia.

«Questo nuovo asse viario - annota
Dattoli -, oltre a facilitare l’afflusso
agli “Ospedali Riuniti” di tutta la
parte della città a nord dell’Azienda,
consentirà anche un veloce colle-
gamento con il comune di Lucera,
particolarmente strategico visto l’ac -
corpamento dell’ospedale di Lucera
al Policlinico di Foggia.»

Con i nuovi provvedimenti, il gran-
de progetto di trasformazione del
Policlinico di Foggia ha preso il via. È
un piano che guarda lontano, in uno
scenario di sviluppo all’altezza delle
ambizione del Capoluogo Dauno.

«Sta per nascere un Policlinico del
tutto nuovo - osserva il manager -, con
vaste aree pedonalizzate, ampi par-
cheggi e un miglioramento comples-
sivo dell’accoglienza dei pazienti e dei
loro parenti, in un contesto agevole di
viabilità, verso le principali arterie di
interesse regionale e nazionale.»

Quattro grandi interventi, già av-
viati, assumono un particolare si-
gnificato. Li elenca Dattoli.

«Certo, sono: 1) la riqualificazione e
messa a norma antisismica del “Mo -
noblocco”, previo abbattimento
dell’attuale stabile (importo euro 40
milioni – finanziamento ex art. 20
della L. n. 67/1988, progettazione già
aggiudicata); 2) la riqualificazione
distributiva del Presidio Ospedaliero
D’Avanzo (importo euro 50 milioni –
finanziamento con DPCM per ridu-
zione della vulnerabilità sismica, pro-
gettazione già aggiudicata); 3) la ri-
qualificazione delle palazzine minori
degli “Ospedali Riuniti” con la crea-
zione della cosiddetta torre dei la-
boratori (importo euro 50 milioni -
finanziamento con DPCM per ridu-
zione della vulnerabilità sismica ed
ex art. 20 della L. n. 67/1988, pro-
gettazione già aggiudicata); 4) infine,
l’adeguamento antincendio ed effi-
cientamento energetico per la riqua-
lificazione definitiva del plesso Ma-
ternità (importo euro12 milioni).»

Grazie a questi interventi, il nuovo
progetto immaginato da Vitangelo
Dattoli, alla guida degli Ospedali Riu-
niti dal 12 ottobre del 2017, consentirà
al Policlinico di Foggia di proiettarsi
nel panorama dell’offerta non solo
provinciale e regionale, ma anche
interregionale, come fondamentale
polo di attrazione sanitaria accre-
ditata.
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URBANISTICA
IL VERTICE A ROMA

Si punta ad un utilizzo a fini
commerciali ma non solo. Il progetto
all’interno del nuovo Piano urbanistico

Aree ferroviarie dismesse
intesa per riqualificarle
«Anche per rendere più attrattiva la zona della stazione»

l Il protocollo d’intesa fu
firmato nel pieno della cam-
pagna elettorale. Adesso però
quel protocollo va avanti, an-
che se ha bisogno del via li-
bera del consiglio comunale.
Si tratta dell’utilizzo delle aree
dismesse della stazione fer-
roviaria di Foggia.

Il sindaco di Foggia, Franco
Landella, il dirigente
dell’Area Tecnica, Paolo Af-
fatato, ed il professor Fran-
cesco Karrer, titolare dell’in -
carico finalizzato alla reda-
zione del Piano Urbanistico
Generale, hanno infatti incon-
trato a Roma lo staff tecnico di
Ferrovie dello Stato Sistemi
Urbani Srl per approfondire
l’iter relativo alla riqualifica-

zione delle cosiddette ‘aree di-
smesse’ della Stazione Ferro-
viaria.

L’intervento è contenuto in
un apposito Protocollo d’In -
tesa stipulato tra Comune e
FS, con l’obiettivo di miglio-
rare ed aumentare l’attratti-
vità del ‘Quartiere Ferrovia’
in termini di investimenti
commerciali e di realizzare
una profonda riqualificazione
della zona.

L’incontro ha confermato la
convergenza di vedute e di
obiettivi e nel contempo ha
costruito le basi per il lavoro
di carattere operativo attra-
verso cui dovrà adesso essere
redatto il Masterplan da in-
serire all’interno del Piano Ur-
banistico Generale.

“Desidero ringraziare lo
staff tecnico di FS Sistemi
Urbani Srl per il confronto

puntuale e di merito avviato –
commenta il sindaco di Foggia
–. Si tratta di un percorso che
segue gli atti già siglati e che
proietta questa ambiziosa pro-
gettualità nella sua fase più
propriamente operativa. Na-
turalmente ringrazio anche il
dirigente Paolo Affatato ed il
professor Francesco Karrer,
che con la professionalità e la
competenza che li caratteriz-
zano hanno fornito un sup-
porto decisivo, che sarà ancor
più fondamentale nell’iter che
si snoderà da qui in avanti”.

“Quello per il quale ci im-
pegneremo è un traguardo am-
bizioso, che rappresenta per
Foggia una vera e propria
opportunità – sottolinea il pri-
mo cittadino –. La riquali-
ficazione di questa porzione di

territorio è infatti parte di una
strategia complessa e di si-
stema in termini di ammo-
dernamento infrastrutturale e
che si aggiunge alle prospet-
tive offerte dalla nascita della
seconda fermata ferroviaria
Alta Capacità/Alta Velocità,
per la quale l’Amministrazio -
ne comunale ha lavorato a
lungo e bene, giungendo ad un
risultato dallo straordinario
valore”.

“È di tutta evidenza che
attraverso questa operazione
sarà possibile procedere an-
che ad un più efficace con-
trasto del degrado da cui pur-
troppo è attraversata l’area in
prossimità della stazione fer-
roviaria di piazzale Vittorio
Veneto – evidenzia il sindaco
di Foggia –. L’accordo per ri-
qualificazione delle ‘aree di-
smesse’ è stato uno degli ul-
timi e più qualificanti atti del

precedente mandato ammini-
strativo e sarà adesso una del-
le priorità più importanti del-
la stagione di governo appena
cominciata, che, sono certo,
l’Assemblea consiliare saprà
sostenere e supportare con
convinzione”.

Tuttavia sarebbe opportuno
far conoscere i contenuti del
protocollo proprio con una in-
formativa al Consiglio comu-
nale.

L’INCONTRO
Tra i rappresentanti del

Comune e di Rfi e di
Sistemi Urbani

ULTIMA PAROLA
L’argomento dovrà
essere discusso dal
consiglio comunale

In alto il
consiglio
comunale,
sotto da
sinistra
Karrer,
Landella ed
Affatato e
nella foto a
sinistra aree
che
potrebbero
essere
dismesse da
Rfi
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